
Le risposte aNardella

Gentile replica al sindaco. Che si dice parzialmente soddisfatto

LUNEDÌ scorso il sindaco Dario Nardella
spedisce dieci perentorie domande alle
Ferrovie. In un'inaspettata alzata di scudi,
dopo avere invece dichiarato insieme al go-
vernatore Rossi che si sarebbe pronuncia-
to solo dopo 30 giorni sul piano delle Ferro-
vie per la Tav fiorentina, alternativo all'ori-
ginario progetto di stazione Foster e tun-
nel. Ora le Ferrovie cancellano la Foster a
esclusivo vantaggio di Santa Maria Novel-
la e mantengono il tunnel. Nardella «pre-
tende», dice lui, rassicurazioni. Nardella
vuole sapere perché e come si cambia, se
Santa Maria Novella reggerà, pretende, co-
me dice lui, che i treni regionali non venga-
no sacrificati, vuole le stazioni metropolita-
ne di viale Guidoni e di San Salvi, L'ad di
Rfi (Rete ferroviaria italiana), Maurizio
Gentile, risponde. Il sindaco, che è negli
Usa, rende ieri pubbliche su Fb le dieci ri-
sposte. Il ping pong Nardella - Ferrovie
non ha il sapore della sfida, piuttosto di
una non belligeranza. Gentile non trascu-
ra una domanda. Anche perché i quesiti
gli danno modo sia di spiegare le ragioni di
Ferrovie che di rassicurare il sindaco.

SU FACEßO1,  c!
Nardella ha pubblicatole
risposte di Rfi sul socia)

Figuriamoci se si rinunzia alla Tav a Fi-
renze. «Cambia solo il modo», perché sia
l'esperienza di dieci anni di Av (Alta veloci-
tà) e l'insuccesso di stazioni come Tiburti-
na, o le difficoltà di Bologna, insegnano
che le grandi stazioni dell'alta velocità con
i solo passeggeri veloci non funzionano,
Sconsigliano gli operatori commerciali di
aprirci i loro esercizi, il che renderebbe
svantaggioso per Ferrovie spendere 6 mi-
lioni l'annodi manutenzione di una Foster
con 30 mila metri quadri commerciali inu-
tilizzati, e scontenterebbe anche i viaggia-
tori privi di bar, ristoranti e edicole. Otti-
ma, invece, Santa Maria Novella per l'age-
vole interscambio tra treni regionali e velo-
ci e perché dotata sia dello scambio con tut-
ti i mezzi di trasporto che di esercizi com-
merciali. Per di più in 21 anni le tecnologie
sono cambiate e l'ingolfamento sarà esclu-
so dal nuovo segnalamento che riduce la di-
stanza tra treni da 5 a 3 minuti come dalla
super tecnologica sala comandi che può ge-
stire in simultanea tutte le attuali stazioni
di superficie di Firenze. Uccisa da una ri-
sposta netta, ogni idea di fare di Campo di
Marte la stazione Av, anzi non ci si ferme-
rà neanche un solo treno veloce più di ades-
so: mancano l'interscambio treni regionali
e veloci e i mezzi di trasporto. Stesso discor-
so per Rifredi, Esclusa la stazione sotto
Santa Maria Novella perché il tunnel pas-
serebbe sotto al centro e si dovrebbero eli-
minare 6 dei 16 binari di superficie. Su co-
sa fare della Foster il Comune avrà piena
voce in capitolo, le Ferrovie hanno già mes-
so nel loro progetto le stazioni metropolita-
ne di Guidoni e San Salvi, i 100 milioni figu-
riamoci se si tolgono. Quanto a potenziare
il trasporto regionale lo si sta già facendo
tramite gli accordi con la Regione. «Alcu-
ne risposte mi soddisfano», anticipa il sin-
daco che comunque continuerà a appro-
fondire.

I

A Repubblica Gentile dice che il tunnel
è necessario per dividere i treni che non
fermano da quelli che fermano a Firenze.
Non nega che le Ferrovie debbano mante-
nere il tunnel lungo, invece che farne uno
breve Campo di Marte - Rifredi più o meno
sotto i binari esistenti, per non pagare pro-
fumatissime penali a Condotte, l'impresa
che ha già l'appalto in mano. Nega però
che la ragione principale sia quella: «Il tun-
nel attuale è stato studiato e autorizzato
come quello di minore impatto ambienta-
le, passando sotto i viali. Il tunnel breve
passerebbe sotto gli edifici perché i binari
occupano una superficie stretta, In più
l'imbocco al Campo di Marte va già in una
certa direzione e non in un'altra». Nessun
timore, secondo l'ad di Rfi che con il tunnel
a loro dedicato, aumentino i treni che salta-
no Firenze. «E' una delle città più richieste
dai viaggiatori dell'Alta velocità:
12.000.000 l'anno contro i due o tre di Ve-
nezia. Vogliono andare a Santa Maria No-
vella e di conseguenza ce lo chiedono le
compagnie ferroviarie né abbiamo la possi-
bilità di dire di no». Quanto a miglioramen-
ti in superficie si aggiungeranno un bina-
rio Rifredi - Santa Maria Novella e due Ri-
fredi - Statuto. Niente scavalco di Rovezza-
no: «Inutile perché l'imbuto è a San Dona-
to».

-PROOULONERISEVATA



FERROVIE non rinunciano

al progetto del nodo Alta
velocità di Firenze. Cam-
bia solo il modo, sparisce
esclusivamente la stazio-
ne Foster, resta i tunnel.
La revisione è ispirata
dall'esperienza di 10 anni
di Av, dai risultati di stazio-
ni fatte solo per i treni velo-
ci in altre città, dalle aspet-
tative dei clienti, dall'arri-
vo della concorrenza e dal-
le nuove tecnologie.

IN 21 anni molto è cambia-
to. La tecnologia permette
di gestire insieme le stazio-

ni di S.M.Novella, Campo
di Marte, Rifredi, Rovezza-
no. Il nuovo segnalamento
distanzia i treni di soli 3
minuti invece di 5. Le gran-
di stazioni per i relativa-
mente pochi passeggeri
veloci non funzionano,

l'interscambio treni regio-
nali e Av vuole binari vici-
ni.

PER l'interscambio treni
veloci e treni regionali la

migliore stazione è Santa
Maria Novella, dotata di
tutti i mezzi di trasporto,
di parcheggi, di servizi
accessori richiesti dai pas-
seggeri e dove affluiscono
tutti i treni locali. Non lo è
Campo di Marte che, quan-
to a fermate di treni velo-
ci, resterà com'è, non colle-
gandosi con i treni dal
nord ovest,

NIENTE stazione sotterra-
nea a Santa Maria Novella,
Perché il tunnel per portar-
ci i treni attraverserebbe il

centro e perché, dovendo-
si costruire comunque una
stazione a dimensioni Fo-
ster perché questo esige
l'Av, si dovrebbero demoli-
re parti dell'opera di Mi-
chelucci e sei binari dei
sedici disponibili renden-
do impossibile gestire il
traffico regionale.

NON è vero che non ci sia
ancora un piano di utilizzo

(put) delle terre di scavo
della Tav fiorentina. Il pia-

no c'è. Dopo che, in seguito
agli approfondimenti del
Cnr, il ministero ha appro-

vato il protocollo operativo
su cui aggiornare il put.
Nodavia ha spedito a set-
tembre il put aggiornato al
ministero all'ambiente. Il

procedimento istruttorio è
in corso.

I LAVORI per il tunnel ri-
prenderanno subito, appe-
na si conosceranno gli esi-
ti dell'istruttoria sul piano
(il put sul tavolo del mini-
stero) che riguarda lo
smaltimento delle terre di
scavo. La ripresa dei can-
tieri dipende solo da quel-
lo. Non sussistono ulterio-
ri elementi di ritardo. Gli
eventuali contenziosi si

affronteranno senza inter-
ferire con i lavori.

IL Comune avrà piena vo-
ce in capitolo nella decisio-
ne di cosa fare dello scavo

già operato per l'ex stazio-
ne Foster e relativi lavori

che sono stati fatti. Ferro-
vie ha tutto l'interesse alla
soluzione migliore per
quell'area che è di sua pro-
prietà, per un migliora-

mento urbanistico del
quartiere e collaborerà
con tutti gli interessati,

per primo il Comune.

RFI è disponibile a fare
altre fermate come quelle
metropolitane di viale Gui-
doni e San Salvi. Lo è a tal
punto che queste due sta-
zioni sono già nel progetto
sul nodo fiorentino della
Tav, perché giudicate stra-
tegiche per migliorare il
trasporto regionale su fer-
rovia. Perla navetta da
Campo di Marte, lo vedre-
mo nell'accordo per il ser-
vizio regionale.

NIENTE paura di perdere
le compensazioni. Tutti i

finanziamenti previsti da
parte delle Ferrovie a favo-
re di Firenze e provincia
sono confermati. Non cam-
bia niente perché non cam-
bia nessun progetto di sot-
toattraversamento cui era-
no legati. Dunque il Comu-
ne avrà i suoi cento milioni
pattuiti negli accordi fatti
in precedenza da spendere
come crederà meglio.



L'IMPEGNO a potenziare il
trasporto regionale Ferro-
vie lo sta già dimostrando
in un serio programma. t
già stato sottoscritto tra
Rfi e Regione un accordo
quadro che definisce i tem-
pi e i modi del potenzia-
mento del servizio e delle
infrastrutture regionali
per crescere dagli attuali
400 treni a 800 al giorno.
Trenitalia investirà in nuo-
vi treni regionali. L'INIZIATIVA

II sindaco aveva affidato
alla stampa lo scorso 25
ottobre, dieci domande a
Rfi sul progetto dell'alta
velocità
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